
Salvare il patto sul clima, aiutare i giovani 
Così la sfida di Obama riparte da Milano 

Il presidente americano Barack Obama, in 
visita a Milano, spiega la missione che si è dato: 
la lotta ai cambiamenti climatici e la promessa 
di educare la gioventù mondiale alla leadership 
insieme ad alleati come Matteo Renzi: «Il clima 
era una mia priorità da presidente, è una sfida 
destinata a definire questo secolo». Sul cambio 
alla Casa Bianca non critica il suo successore, 

ma dice: «Abbiamo i politici che meritiamo. H 
potere? Ora sono più umile. Era come vivere in 
una bolla, senza libertà di movimento: questo 
non mi manca». L'ex presidente Obama ha 
parlato per oltre due ore ieri al summit 
Seeds&Chips. 
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Obama in missione per il clima 
Esordisce con «Buon pomeriggio», alla fine 
dice «Grazie Milano». E spiega perché vuole 
educare giovani leader, parlando anche di cibo 
MILANO «L'ultima Obama a vi­
sitare Milano è stata Michelle, 
la vera star della famiglia. 
Molti anni fa in Toscana ab­
biamo trascorso una delle no­
stre vacanze più romantiche e 
prevedo che torneremo spes­
so». Rilassato, senza cravatta, 
e abbozzando un «buon po­
meriggio» in italiano, Barack 
Obama ha parlato per oltre 
due ore ieri al summit Se-
ed&Chips a Milano. Ha inizia­
to con un omaggio alla città e 
all'ex first lady che due anni fa 
partecipò all'Expo portandovi 
per prima il tema dell'alimen­
tazione sana e sostenibile. 
«Grazie Milano», ha procla­
mato alla fine, salutato da una 
standing ovation di tremila 
persone. Non era il trascina­
tore di folle dello slogan Yes 
We Con, ma un ex presidente 
dai toni più riflessivi quello 
che — tra racconti intimi di 
vita dopo la Casa Bianca — ha 

esposto la sua missione futu­
ra: la lotta ai cambiamenti cli­
matici e la promessa di educa­
re la gioventù mondiale alla 

leadership, con l'aiuto di alle­
ati come Matteo Renzi. 
Nutrizione e ambiente 

«Sam Kass ha cambiato 
l'America», dice Obama del 
suo ex chef e consulente della 
campagna «Let's Move» di 
Michelle contro l'obesità. In­
tervistato da Kass, Obama di­
scute di come i cambiamenti 
climatici minaccino la sicu­
rezza alimentare mondiale, 
col rischio di conflitti e migra­
zioni. «Il clima era una mia 
priorità da presidente, è una 
sfida che definirà questo se­
colo». Riconosce gli attacchi 
di Trump contro l'accordo sul 
clima firmato a Parigi nel 
2015, ma si dice fiducioso nel 
settore privato, nella tecnolo­
gia e nelle scelte dei singoli 
Stati: «Le cose potrebbero 
muoversi più lentamente, ma 
sono sicuro che l'America 
continuerà ad andare nella 
giusta direzione». Non cita il 
suo successore, ma sottoli­
nea: «Abbiamo i politici che 
meritiamo». 

La nuova vita 

Non mancano gli squarci di 
vita privata. «Mi piace molto 
stare a casa mia. Sto cercando 
di convincere Michelle a dar­
mi più spazio nell'armadio, di 
capire come si usa la macchi­
netta del caffé - scherza Oba­
ma -. Sto scrivendo il mio ter­
zo libro e mi sto dedicando al 
centro presidenziale a mio 
nome. Voglio lavorare con al­
tri Paesi per formare la prossi­
ma generazione di attivisti in 
politica, nel settore umanita­
rio, nel giornalismo». Il presi­
dente che fece proprio lo slo­
gan «change» sostiene di es­
sere cambiato poco dopo otto 
anni alla Casa Bianca. «Si dice 
che il potere cambi l'anima, io 
sono diventato più umile. Era 
come vivere in una bolla, sen­
za libertà di movimento: que­
sto non mi manca. Ora sono 
prigioniero solo dei selfie, 
posso andare ovunque, se ne 
faccio uno ogni due passi». 

Il sigillo della città 
«Ora è un vero milanese e 

speriamo che torni presto». Il 
s indaco Giuseppe Sala è 
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emozionato quando conse­
gna il sigillo della città all'ex 
presidente. La cerimonia pri­
vatissima avviene in una sala 
dove vengono riunite una 
ventina di personalità im­
prenditoriali e polit iche. 
Obama è rilassato e amiche­
vole: si ferma a scambiare 
una battuta con ciascuno e si 
presta alle foto. Ringrazia Le­

tizia Moratti, che fa il discor­
so di benvenuto citando, ol­
tre a San Patrignano, il lavoro 
d e l l a sua F o n d a z i o n e 
E4lmpact, impegnata in Afri­
ca. Scherza con Nerio Ales­
sandri, patron di Tecnogym: 
«Stamattina ho usato le tue 
macchine in albergo». Rassi­
cura Angelo Moratti, vicepre­
sidente di Special Olympics: 

Ha fatto 
un discorso 
molto 
calcolato, 
con toni 
piani e 
precisi 
Spero che la 
gente lo 
abbia capito 

John 
Phillips 

ex ambasciatore 

Lo conosco 
da 10 anni 
e facendo 
volontariato 
ho visto 
gli effetti 
positivi 
sull'obesità 
della 
campagna 
di Michelle 

Karen 
Russell 

avvocato, figlia 
del campione 
di basket Bill 

L'ho 
incontrato 
stamattina 
Mie 
sembrato 
rilassato, 
soprattutto 
convinto 
dell'impor­
tanza dì 
coinvolgere 
la nuova 
generazione 

Kerry 

Kennedy 
Kennedy 

foundation 
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